
“L’altro discepolo corse più veloce di Pietro” 
(Giovanni 20, 2-10)

I discepoli sono rintanati in casa. Sono scossi da 
tutti gli avvenimenti del giovedì e soprattutto del 
venerdì: non riescono a capire come è successo che 
il loro Maestro sia stato messo in croce e sia fi nito 
nel sepolcro. Sono turbati ed hanno tanta paura. 
Che sarà di loro? Stanno pensando di tornare alle 
loro case e abitudini: tanto ormai è fi nito tutto! Poi 
arriva la Maddalena con la notizia della tomba 
vuota: chi ha rubato il corpo di Gesù? Dio vuol 
sorprendere i suoi fi gli, ma loro invece di esul-
tare si agitano e si angosciano. Qui si inserisce il 
brano di Giovanni che consiglio di leggere con 
attenzione.

• Corse più veloce. Pietro e Giovanni corrono 
verso il sepolcro. Ognuno con il suo passo, por-
tando il peso dei propri sentimenti. Giovanni 
è più veloce. Pietro è più lento, forse per l’età, 
ma sicuramente perché ha in cuore il peso 
di aver rinnegato Gesù, motivo di amarezza 
e di pentimento. Gli sposi sono come questi 
due discepoli. Essi, grazie al loro amore e al 

LA SPERANZA DEGLI SPOSI
 E’ RISPETTARE IL TUO PASSO

La Speranza degli sposi | “INCONTRI VIVI  CON GESÙ VIVO”

OTTOPBRE 2025 - DAGLI SCRITTI DI DON PIERO DELLA COLLANA “IL VANGELO IN CASA”

PREGHIERA INIZIALE

”Signore, tu che ci hai donato 
il tuo amore, fa’ che 
come l’altro discepolo, 
possiamo correre verso di te 
con tutto il nostro cuore. 

Ma Signore, fa’ che la nostra 
corsa non sia mai solitaria, 
ma che nell’amore possiamo 
imparare a correre insieme, 
attendendo e accogliendo 
i fratelli sulla nostra strada. 

Aiutaci a credere 
come ha creduto Giovanni, 
vedendo il vuoto del sepolcro 
come segno della tua resurrezione. 

Donaci, Signore, la tua grazia 
perché il tuo amore ci spinga 
a una fede viva e operosa, 
e a una comunità che cammina unita.” 
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sacramento del matrimonio, hanno deciso di 
correre insieme nella vita, nell’amore, nella 
fede in Gesù Cristo. Sono una comunità in 
cammino; sono coniugi, portano lo stesso 
giogo (=jugum, giogo), quello dell’amore natu-
ralmente, ma anche quello della loro umanità 
e della loro operatività. Ci sono tempi in cui 
si corre bene insieme, e giorni in cui l’uno o 
l’altra si attarda o si ferma appesantito, distratto, 
scontento, imbronciato, deluso. Ci sono ritmi 
diversi nel camminare, perché ognuno ha le 
proprie gambe, ognuno possiede energie spi-
rituali sue proprie. Lui riesce ad intuire meglio 
la soluzione quando si presentano problemi 
di vita pratica, lei riesce a capire meglio le esi-
genze del marito e dei figli. Lui arriva dopo a 
cogliere certe espressioni della parola di Dio, 
lei ci arriva subito e si lascia prendere da tanto 
entusiasmo. Lui ha capito subito la situazione 
dei vicini di casa e vorrebbe provvedere imme-
diatamente, lei insinua qualche dubbio e sol-
lecita a verificare più a fondo il problema. C’è 
chi riesce più facilmente a dare o a chiedere il 
perdono, c’è chi ha bisogno di tempi lunghi e 
di pazienza. Uno può aver vissuto situazioni di 
particolare intensità ed emozione nella fede; 
l’altro non ha provato nulla, anzi si trova nel 
vuoto. Stesso cammino, passo diverso. E’ impor-
tante rimanere fiduciosi l’uno nell’altro, sapendo 
che l’uno porta in sé l’altro; la distanza è solo 
fisica e occasionale. Presto gli sposi faranno 
sosta per darsi tempo e riprendersi per mano.

Riconoscere la differenza dei ritmi di vita, quali rea-
zioni provocano nei nostri rapporti?

•	 Giovanni e Pietro credono. Giovanni arriva per 
primo al sepolcro, ma non entra per rispetto 
dell’amico e del suo ritmo di movimento. 

Entrano insieme e si aprono alla fede. Per 
vivere l’amore è necessario essersi aspettati e 
trovarsi insieme in piena comunione e vici-
nanza, avere fiducia dell’altro e rispettare i suoi 
tempi; non mettersi al di sopra o davanti e 
neppure dietro o sotto l’altro: qualunque sia il 
ritmo di cammino è importante evitare ogni 
giudizio o disprezzo ed esprimere compren-
sione e pazienza; questo è amore vero, che 
matura umanamente e spiritualmente, perché 
è decisione di amare nel concreto.
Quando arriva Pietro, anche Giovanni entra 
e crede. L’amore paziente ha consentito di 
esprimere la fede. La coppia è comunità in 
cammino sempre, ma la sua unità si rivela 
vera soprattutto quando può contare sull’acco-
glienza paziente dell’uno e il progredire umile 
dell’altro. Ritrovarsi insieme, riscoprendo l’es-
sere “due in una carne sola”, con doni e ritmi 
diversi, si può entrare nella casa dell’amore 
e scoprire che l’Amore è presente e vivo, che 
Gesù è in mezzo a noi: “Lo Sposo è sempre 
con voi”.

Di quale virtù ho più bisogno per saper aspettare 
e ritrovare la pienezza d’amore?

Vieni Spirito dell’amore paziente. Vieni Spirito 
del cuore misericordioso e umile; rendici capaci 
di ritrovarci presto quando la vita rischia di 
disperderci. Amen!

Don Pietro Pellegrini


